DALLA PARTE DELLA GENTE
Il perché

di una scelta

di Paolo Bargiacchi
candidato sindaco
della Lista Vivere Ventasso con Bargiacchi Sindaco
Non abbiamo fatto una scelta contro qualcuno, ma per tutti. Per questa terra e per la sua gente. Per risolvere assieme i problemi e per sviluppare le straordinarie potenzialità di questo territorio, che affonda le proprie radici nella storia e nelle tradizioni e che, saldo sulle stesse, deve ora affrontare unito le difficoltà del presente e le sfide del futuro. 
E’ noto il percorso che ci ha convinti ad accettare questa candidatura, alla guida di una lista civica popolare, autonoma e indipendente. Per noi è un onore, ma anche e soprattutto una grande responsabilità nei confronti di voi tutti, abitanti del nuovo Comune di Ventasso.

La forza 

e il coraggio
Ripercorriamo assieme le tappe che ci hanno condotto fino ad oggi, alla vigilia di queste storiche elezioni, che sanciranno chi, nei prossimi anni, guiderà i primi fondamentali passi della neonata realtà amministrativa di Ventasso. Una realtà che, in verità, dovrà essere accompagnata per mano da tutti noi, nessuno escluso, nei rispettivi ruoli e responsabilità, e nel rispetto delle peculiarità di ciascuno. 
A metà aprile, su esplicita richiesta di un comitato che si è spontaneamente costituito tra centinaia di elettori delle diverse realtà di Ligonchio, Collagna, Busana e Ramiseto, e a seguito di un successivo e altrettanto spontaneo incoraggiamento di una rilevante parte dell’opinione pubblica, è maturata questa importante decisione. Che non è solo una scelta personale, ma una scelta dello straordinario gruppo che è nato attorno al progetto Vivere Ventasso. 

La società,

una linfa vitale

Si tratta di un programma amministrativo che scaturisce dalla linfa vitale della società civile e non in stantie stanze dei centri di potere, o presunti tali. Che in questo caso, come in parecchi altri, purtroppo, hanno dimostrato di aver perso, lungo il cammino, il contatto con la realtà. 
Ci riferiamo a chi, in particolare, non ha saputo raccogliere le richieste e cogliere le proposte avanzate da centinaia di persone, cui è stato invece opposto un perentorio diniego. A chi ha addirittura misconosciuto il rilievo politico di questo moto popolare, con cui apertamente, e senza mezzi termini, sono state espresse le ragioni di un diffusissimo dissenso.

Le migliori forze

per il bene di tutti
Un dissenso che, attraverso un circolo virtuoso, si è invece trasformato in un consenso allargato che, al di là delle appartenenze politiche o territoriali, ha fatto confluire in Vivere Ventasso le migliori forze espresse dalle nostre comunità, accomunate dall’obiettivo di operare insieme per il bene di tutti e, ancor prima, dalla volontà di riconsegnare agli elettori, che la reclamano con forza, la facoltà di scegliere in piena libertà il sindaco e l’amministrazione pubblica di Ventasso, non costretti ad ordini di scuderia, e di incidere così concretamente nelle scelte fondamentali della propria terra.
Autonomi e

indipendenti

Siamo certi che la costituzione del nuovo Comune, nato dalla fusione di quattro realtà storiche (alla cui realizzazione abbiamo dedicato tante energie, convinti che sia un mezzo di promozione e sviluppo del territorio e per il bene comune della sua popolazione), possa favorire la crescita economica, sociale e culturale della nostra montagna. 
La creazione del nostro movimento, nato dalle persone, nelle famiglie, nei nostri paesi, in forma autonoma e indipendente, è davvero espressione della volontà della gente. 
La voglia
di spendersi

Una lista, la nostra, voluta dalla gente e per la gente, e che proprio per tali caratteristiche di fondo rappresenta un grande risultato. 
In questi giorni di incontri e di confronti con tutti voi, nelle nostre piazze, nelle nostre strade, nelle nostre sale civiche, nelle nostre case, ci stiamo sempre di più accorgendo di come le persone abbiano ancora voglia di spendersi per la propria comunità. Nonostante le motivate delusioni nei confronti del “palazzo”, che hanno provocato più che mai il naturale allontanamento da un modo di fare politica sempre più astratto, sempre più distante dalla polis, dalla città. Ma anche e soprattutto dalla vita dei paesi e dei borghi del nostro Appennino.  
Al di là

degli steccati

Una lista civica, al di là degli steccati e oltre le ideologie. Mettersi in gioco al di là delle divisioni che oggi più che mai appaiono anacronistiche e deleterie, è una scelta di coraggio.  

Proponiamo un gruppo di candidati che ben rappresenta le diverse sfaccettature delle nostre realtà civili, come si addice a una lista civica, e che coniuga perfettamente le capacità e le qualità personali, sociali e professionali di alcuni alla lunga esperienza nell’amministrazione degli enti territoriali dell’Appennino da parte di altri. 
Abbiamo reclamato con forza che gli elettori abbiano realmente la possibilità di decidere il loro futuro. Ora è il momento di farlo.
